
Domande sull’Unione europea?...  

..può aiutarti! 



IL FESR E LE SCELTE DELLA REGIONE LAZIO 
 

TIVOLI, 4 maggio 2017 



FONDI STRUTTURALI E DI INVESTIMENTO  
EUROPEI (SIE) 

E POLITICHE DI COESIONE 



La Commissione viene coinvolta nella fase di monitoraggio, si impegna nel pagare le 
spese approvate ed effettua verifiche attraverso un sistema di controllo 

I FONDI SIE SONO FONDI A GESTIONE INDIRETTA  

Sono finanziati dalla Commissione europea ma gestiti dalle autorità nazionali e locali  

La Commissione UE negozia e approva i programmi proposti dai singoli Stati Membri e 
stanzia le risorse finanziarie 

Gli Stati Membri e le Regioni gestiscono i programmi, li attuano attraverso la selezione, 
il controllo e la valutazione dei progetti 

Il rapporto con il beneficiario finale non è diretto, ma mediato da autorità nazionali, 
regionali o locali che hanno il compito di programmare gli interventi, emanare i bandi e 
gestire le risorse comunitarie 



I FONDI STRUTTURALI E DI INVESTIMENTO EUROPEI (SIE) 2014-2020 

I FONDI SIE OPERANO INSIEME PER: 
• sostenere la coesione economica, sociale e territoriale (politica di coesione) 
• conseguire gli obiettivi della strategia Europa 2020 per generare una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva  

Circa l'80% dei finanziamenti dell’UE sono erogati attraverso i Fondi SIE  

Attraverso programmi pluriennali  

A complemento delle azioni nazionali, regionali e locali, per realizzare la strategia dell'Unione per una 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva 

In coerenza con le missioni specifiche di ciascun fondo conformemente ai rispettivi obiettivi, compresa la 
coesione economica, sociale e territoriale 

Intervengono (ai sensi dell’art. 4 del Reg n. 1303/2013):  

Sono amministrati congiuntamente 

dalla Commissione europea e dagli 

Stati membri, in linea con il 
principio di sussidiarietà 

L’UE interviene solo se e nella misura in cui gli 

obiettivi dell’azione prevista non possono essere 

sufficientemente realizzati dagli stati membri e 

possono essere meglio realizzati al livello dell’UE 



Lo sviluppo sostenibile e il miglioramento della qualità della vita dei cittadini in 
tutte le regioni e le città dell’Unione europea 

FONDI SIE: SOSTENGONO LA POLITICA DI COESIONE DELL’UE 

Per il periodo 2014-2020 sono stati destinati alla politica di coesione 351,8 miliardi di euro, 
circa un terzo del bilancio complessivo UE. 
Rappresentano la seconda voce di spesa nel bilancio comunitario dopo la Politica Agricola 
Comune (408,31 Mld) 

OBIETTIVO PRINCIPALE DELLA POLITICA DI COESIONE (O REGIONALE): RIDURRE LE 
DISPARITÀ ECONOMICHE, SOCIALI E TERRITORIALI TRA LE VARIE REGIONI EUROPEE  

La creazione di posti di lavoro 

La competitività tra imprese 

La crescita economica 

La politica di coesione sostiene: 



I fondi SIE contribuiscono all’attuazione della Strategia Europa 2020. 

Si tratta della nuova agenda europea (adottata il 3 marzo 2010), attraverso la quale la 
Commissione europea ha ridefinito le proprie politiche per il decennio 2010-2020 

IL SOSTEGNO DEI FONDI SIE ALLA STRATEGIA EUROPA 2020 

Crescita sostenibile – promozione di un'economia più efficiente sotto il profilo delle 
risorse, più verde e più competitiva 

Crescita intelligente – sviluppo di un'economia basata sulla conoscenza e 
sull'innovazione  

Crescita inclusiva – promozione di un'economia con un alto tasso di occupazione che 
favorisca la coesione sociale e territoriale  

Contempla tre priorità che si rafforzano a vicenda:  



• FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE (FESR) 
― Promuove il sostegno allo sviluppo e all’adeguamento strutturale delle economie regionali, attraverso aiuti alle 

imprese, lo sviluppo di ricerca ed innovazione, investimenti in infrastrutture sociali, sanitarie, educative, ambientali, 
dei trasporti e delle tecnologie dell’informazione e comunicazione 

― Finanzia l’Ob. Cooperazione territoriale europea (Regolamento specifico) 
• FONDO SOCIALE EUROPEO (FSE) 

Fornisce sostegno agli obiettivi di occupazione e mobilità dei lavoratori, istruzione, sviluppo di competenze e 
apprendimento permanente, promozione dell'inclusione sociale e lotta alla povertà, sviluppo di capacità amministrativa. 

 

 
 
  
  
 

FO
N

D
I S

TR
U

T
TU

R
A

LI
 E

 D
I I

N
V

ES
TI

M
EN

TO
 E

U
R

O
P

EI
 (

SI
E)

 

FO
N

D
I S

TR
U

T
TU

R
A

LI
 

FONDO DI COESIONE (FC) – L’ITALIA NON E’ TRA I BENEFICIARI 
Supporta gli obiettivi di miglioramento dell'ambiente, sviluppo sostenibile e potenziamento delle reti TEN-T per le regioni con 
un PIL al di sotto del 90% della media dell'UE. 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

FO
N

D
I P

O
LI

TI
C

H
E 

D
I C

O
ES

IO
N

E 

I 5 FONDI SIE  

• FONDO EUROPEO AGRICOLO PER LO SVILUPPO RURALE (FEASR)  
Promuove la crescita intelligente, sostenibile e inclusiva nel settore agricolo, alimentare e forestale nelle aree rurali, il 
trasferimento di conoscenze e l'innovazione, la competitività in agricoltura, la gestione delle risorse naturali, interventi in 
materia di cambiamenti climatici, lo sviluppo inclusivo delle zone rurali. 

• FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA (FEAMP) 
Fornisce sostegno alla redditività e competitività della pesca e dell'acquacoltura, garantendone al contempo la 
sostenibilità ambientale, e promuove l'integrazione sociale, la coesione e la creazione di posti di lavoro nelle comunità che 
dipendono dalla pesca.  



INVESTIMENTI IN FAVORE 

DELLA CRESCITA E 
DELL'OCCUPAZIONE  

UNICO OBIETTIVO (OLTRE LA CTE) PER TUTTE LE REGIONI 

Le differenze tra regioni, più o 

meno sviluppate ed in 

transizione influiscono solo in 

termini di ripartizione di risorse 

e di entità del cofinanziamento 
UE 



42.667,88  
(UE)  

30.956,54  
(Cofin. nazionale)  

FONDI SIE 

73.624,4 

ALTRO 

38.716,10 
Fondo Sviluppo e 

Coesione (FSC) 

7.425, 30 
Programmi 

complementari PAC 

1.337,40 
CTE 

788,90 
FEAD 

 29.275,7  
(Mezzog.) 

11.832,29 
(Centro-Nord) 

15.59,9 (Naz.) 

  16.582,7  
(Mezzog.) 

 12.700,9  
(Centro-Nord) 

 1.672,9  
 (Naz.) 

48.267,7 

TOT. 121.892,2 

  31.299,60  
(mezzog.) 

7.416,50 
(Centro-Nord) 

Fonte dati: www.opencoesione.gov.it 

ITALIA: LE RISORSE PER LE POLITICHE DI COESIONE 2014-2020 (ML DI EURO) 



  

Risorse UE 
Risorse nazionali 

(cofinanziamento ai fondi UE, FSC, risorse 
PAC) 

Totale risorse 

  

Mezz. 
Centro-

Nord 
Non 

ripartito 
Totale Mezz 

Centro-
Nord 

Non 
ripartito 

Totale Mezz 
Centro-

Nord 
Non 

ripartito 
Totale 

A) Fondi SIE 2014-2020    29.275,7       11.832,3      1.559,9      42.667,9     16.582,7       12.700,9      1.672,9      30.956,5       45.858,4       24.533,2     3.232,9      73.624,4  

FESR 17.243,4      3.407,0                -       20.650,4       8.592,2         3.407,0                 -      11.999,2       25.835,6         6.814,0                -        32.649,5  

FSE    6.307,3         4 .161,1                -        10.468,4       4.024,8         4.061,4                 -        8.086,2       10.332,1         8.222,4                -       18.554,6  

FEASR    5.456,5         3.965,2      1.022,7      10.444,4       3.965,8         5.232,5      1.232,1      10.430,4         9.422,3         9.197,7     2.254,8   20.874,7  

FEAMP    -                     -          537,3            537,3                    -                     -          440,8           440,8                    -                     -          978,1            978,1  

In. Occupazione  Giovani 
risorse specifiche) 

      268,4            299,1            567,5                    -                     -                  -                     -             268,4            299,1                -             567,5  

B) Programmi della CTE                   -                     -       1.136,8         1.136,8                    -                     -          200,6           200,6                    -                     -      1.337,4         1.337,4  

C) Programma - Fondo FEAD                   -                     -          670,6            670,6                    -                     -          118,3           118,3                    -                     -          788,9            788,9  

D) Programmi Complementari –  
PAC 2014-2020 

                  -                     -                 -                     -        7.425,3                    -                  -        7.425,3         7.425,3                    -                 -          7.425,3  

E) Fondo Sviluppo e  Coesione  
(FSC 2014-2020) 

                  -                     -                 -                     -   
     

31.299,6  
       7.416,5                 -       38.716,1       31.299,6         7.416,5                -       38.716,1  

TOTALE     29.275,7      11.832,3      3.367,3      44.475,3     55.307,6      20.117,4      1.991,9      77.416,9      84.583,3      31.949,7     5.359,2    121.892,2  

DETTAGLIO FONDI COESIONE 2014-2020 ITALIA (ML DI EURO) 

Fonte: www.opencoesione.gov.it 



FONDI SIE: GLI OBIETTIVI TEMATICI (art.9 Reg. 1303/2013)  
OBIETTIVI TEMATICI FESR FSE FEARS FEAMP 
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1) rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione  X    X 

2) migliorare l'accesso alle TIC, nonché l'impiego e la qualità delle medesime  X    X 

3) promuovere la competitività delle PMI, del settore agricolo e del settore della 
pesca e dell'acquacoltura 

 X    X x 
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4) sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio in tutti i 
settori 

 X    X x 

5) promuovere l'adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la gestione 
dei rischi 

 X    X 

6) preservare e tutelare l'ambiente e promuovere l'uso efficiente delle risorse  X    X x 
7) promuovere sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le strozzature nelle 
principali infrastrutture di rete 

 X     
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8) promuovere un'occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei 
lavoratori 

 X  X  X 

9) promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione  X  X  X 

10) investire nell'istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le 
competenze e l'apprendimento permanente 

 X  X  X 

11) rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti 
interessate e un'amministrazione pubblica efficiente 

 X  X   



 

IL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO 
REGIONALE (FESR) 



IL FESR 

Art. 2 Reg. 1301/2013 
Il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale FESR contribuisce al finanziamento 
del sostegno destinato a rafforzare la coesione economica, sociale e 
territoriale eliminando le principali disparità regionali nell'Unione tramite lo 
sviluppo sostenibile e l'adeguamento strutturale delle economie regionali, 
compresa la riconversione delle regioni industriali in declino e delle regioni in 
ritardo di sviluppo.  

E’ UNO DEI DUE FONDI STRUTTURALI (INSIEME AL FSE) 

• Regolamento (UE) n. 1303/2013, recante disposizioni comuni sul FESR, FSE, 
FC, FEASR e FEAMP e disposizioni generali sul FESR, FSE, FC e FEAMP 

• Regolamento (UE) n. 1301/2013, relativo al FESR e a disposizioni specifiche 
concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e 
dell'occupazione 

NORMATIVA DI 
RIFERIMENTO 

FINALITA’ 



FESR: I PROGRAMMI OPERATIVI 2014-2020 IN ITALIA 

I PROGRAMMI FINANZIATI DAL FESR 

 21 PROGRAMMI OPERATIVI REGIONALI 
(POR) 

9 dei 15 PROGRAMMI OPERATIVI NAZIONALI (PON) 

• 18 POR monofondo  

• 3 POR plurifondo (Calabria, Puglia, Molise) 

LA PROGRAMMAZIONE 2014 - 2020 DEI FONDI STRUTTURALI E DI INVESTIMENTO 
EUROPEI È ATTUATA ATTRAVERSO I PROGRAMMI OPERATIVI 

FSE - FESR 

• GOVERNANCE E CAPACITÀ 
ISTITUZIONALE 

• CITTÀ METROPOLITANE 

• RICERCA E INNOVAZIONE** 

• PER LA SCUOLA - COMPETENZE E 
AMBIENTI PER L'APPRENDIMENTO 

• LEGALITÀ* 

 

• CULTURA E SVILUPPO* 

• IMPRESE E 
COMPETITIVITÀ** 

• INIZIATIVA PMI** 

• INFRASTRUTTURE E RETI* 

 

FESR 

*solo regioni meno sviluppate 

**solo regioni meno sviluppate o in transizione 



COSA FINANZIA IL FESR 1/2 (art. 3 Reg. 1301/2013) 
 

Investimenti produttivi che contribuiscono alla creazione e al mantenimento di posti di lavoro 
sostenibili, tramite aiuti diretti a investimenti nelle PMI 

Investimenti in infrastrutture che forniscono servizi di base ai cittadini nei settori dell'energia, 
dell'ambiente, dei trasporti e TIC 

Investimenti in infrastrutture sociali, sanitarie, di ricerca, di innovazione, economiche ed educative 

investimenti produttivi, indipendentemente dalle dimensioni dell'impresa interessata, che 
concorrono alla realizzazione delle priorità d'investimento : 
• Rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione 
• Sostenere la transizione verso un'economia a bassa emissione di carbonio in tutti i settori 
• Migliorare l'accesso alle TIC, nonché l'impiego e la qualità delle medesime (solo In caso di 

cooperazione tra grandi imprese e PMI) 



COSA FINANZIA IL FESR 2/2 

Creazione di reti, la cooperazione e lo scambio di esperienze tra le autorità competenti regionali, 

locali e urbane e altre autorità pubbliche, le parti economiche e sociali e gli organismi  pertinenti che 
rappresentano la società civile, gli studi, le azioni preparatorie e lo sviluppo di capacità. 

Investimenti nello sviluppo del potenziale endogeno attraverso investimenti fissi in attrezzature e 
infrastrutture di ridotte dimensioni, tra cui infrastrutture per la cultura e il turismo sostenibile, 
servizi alle imprese, sostegno a organismi di ricerca e innovazione e a investimenti in tecnologie e 
nella ricerca applicata nelle imprese 

Nell'ambito dell'obiettivo Cooperazione territoriale europea, il FESR può sostenere anche la 
condivisione di strutture e risorse umane e di tutti i tipi di infrastrutture a livello transfrontaliero in 
tutte le regioni  



• la disattivazione o la costruzione di centrali nucleari;  

• gli investimenti volti a conseguire una riduzione delle emissioni di gas a effetto 
serra derivanti dalle attività elencate nell'allegato I della direttiva 2003/87/CE*;  

• la fabbricazione, la trasformazione e la commercializzazione del tabacco e dei 
prodotti del tabacco;  

• le imprese in difficoltà, come definite secondo le regole dell'Unione in materia di 
aiuti di Stato;  

• gli investimenti in infrastrutture aeroportuali tranne quelli connessi alla protezione 
dell'ambiente o accompagnati da investimenti necessari a mitigare o ridurre il loro 
impatto ambientale negativo.  

COSA NON FINANZIA IL FESR 

*impianti o le parti di impianti utilizzati per la ricerca, lo sviluppo e la sperimentazione di nuovi prodotti e processi 
non rientrano nella direttiva, per il dettaglio si rimanda al documento 



AMBITI, PRIORITA’ E CONCENTRAZIONE DEGLI INTERVENTI DEL FESR 

L’art. 5 del reg 1301/2013 definisce un elenco puntuale delle singole priorità di 
investimento previste per ogni Obiettivo Tematico 

Tutti gli undici Obiettivi Tematici riportati nel Regolamento generale sui fondi 
sono finanziabili dal FESR 

Tuttavia in termini di concentrazione degli interventi vengono individuati quattro OT sui 
quali privilegiare la destinazione delle risorse dei Programmi. In particolare si tratta degli 
OT: 

1) rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione 

2) migliorare l'accesso alle TIC, nonché l'impiego e la qualità delle medesime 

3) promuovere la competitività delle PMI, del settore agricolo e del settore della pesca e 

dell'acquacoltura 

4) sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio in tutti i settori 



 

 

IL PROGRAMMA OPERATIVO FESR DELLA 
REGIONE LAZIO 



GLI OBIETTIVI TEMATICI DEL PO FESR LAZIO 2014 - 2020 

 

PO FESR: GLI OBIETTIVI TEMATICI INDIVIDUATI DALLA REGIONE LAZIO 

 

1) rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione 

2) migliorare l'accesso alle TIC, nonché l'impiego e la qualità delle medesime 

3) promuovere la competitività delle PMI, del settore agricolo e del settore 
della pesca e dell'acquacoltura 
4) sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio 
in tutti i settori 
5) promuovere l'adattamento al cambiamento climatico, la prevenzione e la 
gestione dei rischi 



GLI ASSI DEL PROGRAMMA 

ASSI DEL PROGRAMMA Obiettivi tematici di riferimento 

Asse prioritario 1 – Ricerca e Innovazione  

 

1) rafforzare la ricerca, lo sviluppo tecnologico e 
l'innovazione 

Asse prioritario 2 – Lazio Digitale  

 

2) migliorare l'accesso alle TIC, nonché l'impiego 
e la qualità delle medesime 

Asse prioritario 3 – Competitività  

 

3) promuovere la competitività delle PMI, del 
settore agricolo e del settore della pesca e 
dell'acquacoltura 

Asse prioritario 4 – Energia sostenibile e mobilità  

 

4) sostenere la transizione verso un'economia a 
basse emissioni di carbonio in tutti i settori 

Asse prioritario 5 – Rischio idrogeologico  

 

5) promuovere l'adattamento al cambiamento 
climatico, la prevenzione e la gestione dei rischi 



IL SOSTEGNO FINANZIARO DELL’UE AL PO FESR LAZIO 
TOTALE € 456.532.597  

(+ 456.532.597 di Cof. Nazionale, per un totale di € 913.065.194 ) 
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90.000.000 + sost. naz. 

77.135.000 + sost. naz. 

138.200.000 + sost. naz. 

88.000.000 + sost. naz 

45.000.000 + sost. naz. 

18.197.597 + sost. naz. 



Il PO FESR a sostegno della  Smart Specialisation Strategy (S3) 

La Smart Specialisation Strategy (S3) regionale ha individuato, attraverso il 

confronto con il territorio, delle Aree di Specializzazione (AdS) e priorità 

tecnologiche sulle quali puntare come potenziali leve di sviluppo regionale 

individuando il PO FESR come fonte di co-finanziamento attraverso gli interventi 

specifici previsti dai relativi Assi 

• Aerospazio 
• Scienze della Vita  
• Patrimonio culturale e tecnologie della cultura 
• Industrie creative digitali  
• Agrifood  
• Green Economy 
• Sicurezza 

Condizionalità ex ante che prevede la 
definizione di strategie di ricerca e 
innovazione per la “specializzazione 
intelligente” al fine di consentire un 
utilizzo più efficiente dei fondi 
strutturali e un incremento delle 
sinergie tra le politiche comunitarie, 
nazionali e regionali. 



Asse 1 – Ricerca e Innovazione (1/2) 

Fonte: Autorità di Gestione POR FESR Lazio 2014-2020 



Asse 1 – Ricerca e Innovazione (2/2) 

Fonte: Autorità di Gestione POR FESR Lazio 2014-2020 



Asse 2 – Lazio Digitale 

Fonte: Autorità di Gestione POR FESR Lazio 2014-2020 



Asse 3 – Competitività (1/2) 

Fonte: Autorità di Gestione POR FESR Lazio 2014-2020 



Asse 3 – Competitività (2/2) 

Fonte: Autorità di Gestione POR FESR Lazio 2014-2020 



Asse 4 – Energia sostenibile e Mobilità (1/2) 

Fonte: Autorità di Gestione POR FESR Lazio 2014-2020 



Asse 4 – Energia sostenibile e Mobilità (2/2) 

Fonte: Autorità di Gestione POR FESR Lazio 2014-2020 



Asse 5 – Rischio idrogeologico 

Fonte: Autorità di Gestione POR FESR Lazio 2014-2020 



BANDI ATTIVI: INNOVAZIONE SOSTANTIVO FEMMINILE 2017 

 Asse 3 Competitività  – Azione 3.5.2 Supporto a soluzioni ICT nei processi produttivi delle PMI, coerentemente con la 
strategia di smart specialisation, con particolare riferimento a: commercio elettronico, cloud computing, manifattura 

digitale e sicurezza informatica. […..] “  

Promozione delle nuove tecnologie nelle PMI per 
favorire l’introduzione di innovazione nei processi 
produttivi e nell’erogazione di servizi 

Destinatari 

Entità del finanziamento 

Tempistica presentazione domande 

Micro, piccole e medie imprese (anche in forma di Ditta Individuale), costituite o da costituire, in cui 
il titolare sia una donna, ovvero società di capitali (PMI) in cui le donne detengano quote di 
partecipazione pari almeno ai 2/3 e rappresentino almeno i 2/3 del totale dei componenti 
dell'organo di amministrazione 

Sviluppo di prodotti/soluzioni/servizi innovativi coerenti con 
l’ambito “Social Innovation” e/o con le aree di specializzazione 
previste dalla “Smart Specialisation Strategy “ (S3) 

Contributo a fondo perduto fino ad un massimo del 70% delle 
spese ammissibili e comunque non superiore ad € 30.000 

Dalle ore 9.00 del 4 maggio 2017 e fino alle ore 17 del 31 ottobre 2017 

Le richieste di accesso all’agevolazione possono essere presentate esclusivamente per via telematica compilando il 
Formulario disponibile on-line nella piattaforma GeCoWEB accessibile dal sito www.lazioinnova.it nella pagina 
dedicata, e quindi inviando via PEC il Dossier di Richiesta e la Dichiarazione di assolvimento dell’imposta di bollo 
seguendo la procedura di seguito indicata (bando ed info su www.lazioeuropa.it) 



Asse I Ricerca e Innovazione - Azione 1.4.1 “Sostegno alla creazione e al consolidamento di startup innovative ad 
alta intensità di applicazione di conoscenza e alle iniziative di spinoff della ricerca in ambiti in linea con le Strategie 

di specializzazione intelligente “  

Promozione e creazione di 
«Startup Innovative» 

L’ambito di operatività dei Progetti deve riferirsi alle filiere individuate nella Smart 
Specialisation Strategy con particolare riferimento a «Settori ad alta intensità di 
conoscenza» (elenco nel bando) 

Società di capitali Startup Innovative, costituite successivamente alla data di 
pubblicazione dell’Avviso. Prevista particolari modalità di candidature anche per società 
costituende 

Destinatari 

Entità del finanziamento Contributo a fondo perduto fino al 100% delle Spese Ammissibili (dettagli nel bando)  

Tempistica presentazione 
domande 

A partire dalle ore 12:00 del 20 aprile 2017 e fino al 20 aprile 2018. Se precedente, fino 
all’esaurimento della dotazione finanziaria 

Le richieste di Aiuto possono essere presentate esclusivamente per via telematica compilando il Formulario 
disponibile on-line nella piattaforma GeCoWEB accessibile dal sito www.lazioinnova.it nella pagina 
dedicata, inviando successivamente via PEC il Dossier di Richiesta e la Dichiarazione di assolvimento 
dell’imposta di bollo seguendo la procedura di seguito indicata (bando ed info su www.lazioeuropa.it) 

BANDI ATTIVI: STARTUP INNOVATIVE  



 IL BANDO LIFE 2000 (scaduto 2016) 

• Aree di Specializzazione (AdS):  Scienze della vita e Agrifood 
• Assi PO FESR: Asse 3 Competitività, Azioni 3.3.1, 3.4.1 - Asse 1 Ricerca e innovazione, Azioni 1.1.3, 1.1.4 

Finanziamento di progetti imprenditoriali nei settori: 
 
1. Farmaceutico: sviluppo della conoscenze e innovazione di prodotto e di processo 
2. Biomedicale: sviluppo di tecnologie avanzate per la progettazione e realizzazione di dispositivi 

biomedicali e sviluppo di altri sistemi/prodotti strumentali al miglioramento del sistema sanitario 
3.  E-Health: sviluppo e realizzazione di modelli innovativi di assistenza sanitaria e sociale basati 

sulle tecnologie dell’informazione e della comunicazione 
4. Benessere/Wellbeing: sviluppo dell’economia del benessere anche attraverso diversi driver di 

riposizionamento con il coinvolgimento di imprese che realizzano prodotti naturali, biologici, 
trasformati chimici e produzioni industriali per la cura “naturale” e il benessere della persona  

5. Agroalimentare: sviluppo di sistemi innovativi per la certificazione di qualità, la conservazione, la 
commercializzazione e la distribuzione del prodotto agroalimentare, nonché per lo sviluppo di 
sistemi per l’agricoltura di precisione 



COME ACCEDERE AI FINANZIAMENTI REGIONALI ? 

• In caso affermativo, controllare periodicamente gli avvisi / bandi pubblicati sul sito 
web regionale dedicato al PO di riferimento (www.lazioeuropa.it)  

• Verificare se all’interno del Programma Operativo sono previsti interventi afferenti 
agli ambiti di interesse 

• Una volta pubblicato l’avviso, leggerlo attentamente, verificare la natura e la tipologia 
di interventi che è possibile realizzare, la tipologia ed i requisiti dei soggetti che 
possono richiedere il finanziamento  

• I finanziamenti vanno richiesti all'autorità che gestisce il Programma Operativo 
secondo le modalità, la tempistica e la modulistica prevista dagli avvisi.  Tale 
organismo valuta il vostro progetto e decide se concedere un finanziamento 

• Per dubbi o chiarimenti sugli avvisi, contattare l’organismo regionale che ha 
emanato l’avviso secondo le modalità indicate nell’avviso stesso 

http://www.lazioeuropa.it/


IL PORTALE  LAZIOEUROPA 

www.lazioeuropa.it 



 

 

ACCONTABILITY E TRASPARENZA 



SERVIZI WEB PER L’ACCOUNTABILITY DELLE POLITICHE DI COESIONE 

Dati territorio nazionale Dati territorio europeo 

Il Portale www.opencoesione.gov.it/ Il Portale cohesiondata.ec.europa.eu 

• Iniziativa di open government sulle 
politiche di coesione in Italia 

• Promuove l'efficacia degli interventi 
attraverso la pubblicazione dei dati sui 
progetti finanziati 

• Si rivolge a tutti i cittadini affinchè 
abbiano a disposizione dati e informazioni 
per valutare l’efficacia e la coerenza 
dell’impiego delle risorse delle politiche di 
coesione 

• Finalità tipiche dell’open government  
• Fornisce dati sull’utilizzo dei Fondi SIE 

2014-2020 sul territorio europeo e nei 
singoli paesi 

• Attualmente il portale fa riferimento a 
più di 530 programmi finanziati (a 
febbraio 2017) e riguardano il periodo 
di programmazione fino al dicembre 
2016. 



www.opencoesione.gov.it 

Il Portale, avviato nel corso della 
programmazione 2007-2013, è 
stato implementato ed 
arricchito di servizi informativi 
per il ciclo 2014-2020 

Costituisce il Portale unico 
nazionale previsto dal Reg. 
1303/2013 (art. 115) e 
dall’Accordo di Partenariato 

Contiene dati sull'attuazione 
degli investimenti programmati 
da Regioni e Amministrazioni 
centrali dello Stato con le risorse 
per la coesione 



ESEMPIO SCHEDA OPENCOESIONE 

I dati presenti su 
OpenCoesione 
provengono dal Sistema 
di monitoraggio unitario 
gestito da RGS-IGRUE, 
alimentato da tutte le 
Amministrazioni 
coinvolte nell’attuazione 
delle politiche di 
coesione in Italia 



cohesiondata.ec.europa.eu 

Consente la 
consultazione di dati sul 
progress degli 
investimenti attraverso 
quattro opzioni: 
• Stato dei programmi 
• Tema 
• Paese 
• Tipologia di fondo 



DETTAGLIO DATI PAESE 




